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42682 La consacrazione dei

quattro vescovi lefebvriani da parte della Fra-

ternità San Pio X (Fsspx) lo scorso primo lu-

glio a Écône (Svizzera) senza l'autorizzazione

della Santa Sede e la conseguente scomuni-

ca per il loro «atto di natura scismatica» dei

vescovi (i quattro nuovi più i due celebranti, a

loro volta già scomunicati nel 1988 da papa

Giovanni Paolo li), dei preti e di tutti i fedeli

laici che «aderiscono formalmente» alla Fra-

ternità ha riportato sotto i riflettori la galas-

sia del tradizionalismo cattolico — "|a fede

morta dei viventi», ebbe a definirlo efficace-

mema papa Francesco — che, come un fiume
oamioo, scorre sotto traccia e ogni tanto rie-

merge in maniera chiassosa (x Adista Noti-

zie n. 26y20).

Al tradizionalismo cattolico è dedicato il

recente libro di Roberto Rusconi (già pro-

fessore di Storia del cristianesimo e della

Chiesa all'Università Roma Tre) edito dalla

Morcelliana di Brescia, A destra di Dio. 0 tra-

dizionalismo oatuoúoo (pp. 185, € 18). || vo-

lume infatti segue ed esplora quella sottile

linea nera che attraversa la storia della Chie-

sa cattolica in età moderna e contempora-

nea: inizia con l'elaborazione del pensiero

reazionario successivo alla rivoluzione del
1789 e arriva fino agli oppositori del Conci-

lio Vaticano II e del riformismo di papa 8ap

goglio.ohoaioompattanoattomoaUabatta-

glia di retroguardia per la messa-in-latino e

utilizzano come megafono decine di siti web

e blog spesso animati da vaticanisti nostal-

gici che amplificano opinioni e teorie di car-

dinali e vescovi "indiotriati", altra felice

espressione coniata da Bergoglio.

Si analizza, owiamente, anche il "caso Le-

fmbvnm^. l'arcivescovo francese (prima di Da

kar, in Senegal, e poi di Tulle, in Francia) che,

-

aohvoRuaooni.opposeun«tenuoe rifiuto del-

|ede|iberazionioonoi|iaöohe.a suo avviso,

intaccavano i tradizionali orientamenti catto-

lici ed erano effetto dell'influenza esercitata

da teologi pnognoaaioti, all'interno di un indi-

rizzo fondamentalmente modernista». Tre in

particolare le affermazioni del Concilio Vati-

cano II — a cui Lefebvre partecipò — conte-

atate: la Costituzione dogmatica sulla Chie-

sa, perché la collegialità episcopale come for-

ma di governo della Chiesa universale mina

il primato petrino, ovvero l'autorità del papa;

il decreto sulla libertà religiosa, che mette in

questione Io Stato confessionale, per i |*

teÓvriani il modello ideale di rapporto tra re-

ligione e potere; il decreto sull'ecumenismo,

che apre vie di salvezza anche ai non catto-

lici; a cui va aggiunta la riforma liturgica, con

la messa nelle lingue nazionali e la ricollo-

cazione dell'altare in modo che il celebrante

sia rivolto verso i fedeli. Da qui i passi suc-

cessivi: la creazione della Fsspx — che peral-

tro, ricorda Rusconi, nel 1971 fu approvata

dalla Congregazione per il clero —, la crea-

zione del seminario della Fraternità a Écône,

l'ordinazione di nuovi preti senza l'autorizza-

zione papale, fino alla sospensione a divinis

di Lefebvre (1976) e la scomunica nel 1988

in seguito alla consacrazione di quattro ve-

aoovi, esattamente come poche settimane

fa. Poi i tentativi di ricucitura di papa Bene-

detto XVI — che nel 2007 liberalizza la mes-

sa-in-latino e nel 2009 rimette le scomuni-

che del 1988—. le chiusure di papa France-

sco, fino al nuovo strappo dei lefebvriani, che

Rusconi aveva in un certo senso previsto:

«L'organizzazione eoo|eoiaotioa, nei fatti pa-

rallela e separata, messa in atto dalla Faopx,

una modalità potenzial mente intrinseca agi i

ambienti che lottano per la messa-in-latino,

può offrire in verità un appiglio e una possi-

bile deriva aoiomatiou, sia pure apertamente

e ufficialmente non auspicata». Come si è ef-
fettivamente verificato poche settimane fa,

confermando un'altra affermazione dell'au-

toæ, ovvero »l'inutilità di concessioni che, in-

vece di ricondurre a una ricomposizione del-

|e fratture (vedi Ratzinger, nÓr), avrebbero

comportato un allargamento del divario».

Ma la vicenda lefebvriana è solo una pic-

oo|a parte. Lo studio di Rusconi, infatti, par-
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te e attraversa la storia della Chiesa degli ul-

timi due secoli, soffermandosi soprattutto sul-

|a nuova fase del tradizionalismo — «un pas-

sato per il futuro» — che conosce un rinnova-

to vigore e una violenta aggressività da quan-

do nel 2013 Bergoglio è stato eletto pontof

oe. seccamente bollato dai tradizionalisti co-

me «papa eretico» per le aperture ai divorzia-

ti risposati e alle coppie irnego|ah, per il dia-

logo con le altre fedi religiose, per la spinta

verso una prassi sinodale. E se Pio V (il pa-

pa della battaglia di Lepanto e del Messale

romano tridentino) e Pio X (condanna del Mo-

dernismo) sono i punti di riferimento del-

l'universo tradizionalista — seguiti a ruota da

Pio |X(S0aho). Pio XII (scomunica ai comu-

nisti e ne*in\ranaigentiamo). Giovanni Paolo

U e Benedetto XVI (contenimento dell'a iop

nament000noi|iare)—. o i sono altri i porta-

bandiera del tradizionalismo antioonoi|iure,

antibergogliano e, chissà, antiprevostiano: l'ex

nunzio negli UoaVi&mnò' i cardinali Burke, Sa 

uah e Müller e il gran numero di teatote, siti

web e blog (dal canadese LifeSiteNews al-

l'italiana Nuova busso/a quotidiana) che pro-

pagano il verbo tradizionalista (no all'ecume-

niamo e al dialogo interæ|igioao, no al con-

fronto positivo con la modornitä, no a una

Chiesa aperta e inclusiva, sì alla messa-in-la-

tino, sì al devozioniamo, sì al giuridioiamo),

quasi sempre saldandosi con la destra poli-

tioa identitaria e complottista.

Si tratta di una dimensione »da sempre

presente e attiva all'interno del cristianesimo

e delle sue istituzioni storiche», «verosimil-

mente destinato a rimanere minoritario e vo-

o|unte, almeno nella sua consistenza e nelle

sue manifestazioni», sottolinea Rusconi. An-

che se è altrett nto evidente »la contiguità che

caratterizza i rapporti della galassia del "tra-

dizionalismo" con l'istituzione ecclesiastica, i

suoi componenti e le sue organizzazioni. La

loro separazione è rappresentata soltanto da

una sottile linea nera». Il nuovo scisma dei |*

febvriani e il mutato contesto internazionale

egemonizzato dalla destra potrebbero aprire
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